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LA ROTTA BALCANICA

Migranti, tensione a Est
Scontri e feriti al confine
tra Bosnia e Croazia
In duecento al valico, altri cento profughi
bloccati su un treno. L’urlo: «Aprite le frontiere»

Manila Alfano

Le facce stropicciate e oc-
chi sbarrati. Le grida «Open
border, open border», aprite le
frontiere; il mucchio disordina-
to e stordito, dall’altra parte i
poliziotti che dicono indietro.
Non passa lo straniero. La ten-
sione che sale al confine bo-
sniaco-croato tra folle di mi-
granti e le forze di sicurezza di
Zagabria.
Duecentomigranti hanno sfon-
dato il cordone formato dalla
polizia bosniaca al valico di
Maljevac, a Velika Kladusa, nel
nord-ovest del Paese, e sono
entrati in Croazia, Paese mem-
bro dell’Unione Europea, a dif-
ferenza della Bosnia-Erzegovi-
na, che non ne fa parte, uno
dei paesi più poveri, tra i più
vulnerabili, amaggioranzamu-
sulmana. Il governo croato ha
alzato una barriera lungo la
frontiera, attorno alla città di
Velika Kladusa. A riferire degli
scontri è il ministero dell’inter-
no di Zagabria, precisando che
le forze dell’ordine croate non
sono intervenute in alcun mo-
do. Negli scontri con la polizia
diverse persone sono rimaste
ferite, tra loro anche donne. Il
confine tra Bosnia-Erzegovina
e la Croazia che adesso fa tre-
mare non è diverso dagli altri.
Turchia, Stati Uniti. Milioni di
disperati con sciarpe al collo e
borse di plastica inmano. Bam-
bini affamati in braccio. Sono
oltre 10mila i migranti che si
trovano in territorio bosniaco
con la speranza di riuscire a
entrare nell’Ue. Arrivano
dall’Asia e dal Nordafrica, spe-
cialmente da Afghanistan,
Iran, Pakistan eMarocco. Viag-
gi infiniti, ci sono famiglie, tan-
tissimemadri con bambini pic-
coli.
Incidenti e tentativi di sconfi-
namento continui perché re-
stano ammassati nervosi e an-
siosi di entrare nella Ue. L’in-
verno lì è già arrivato. E la si-
tuazione sta per esplodere. An-

che tra gli abitanti la tensione
è tesa: lo scorso weekend nei
centri di accampamento ci so-

no state proteste di massa con-
tro i migranti e l’incapacità del-
le autorità di gestire la situazio-
ne. Altri residenti, però, hanno
fornito ai profughi panini, tè
caldo, coperte e vestiario per
proteggersi dalle basse tempe-
rature.
Circa centomigranti sono inve-
ce bloccati a Bihac, altra città
bosniaca al confine con la
Croazia, a bordo di un treno
giunto nella notte da Sarajevo.
Pur essendo in regola col bi-

glietto, sono trattenuti dalla po-
lizia, che non consente loro di
entrare in territorio croato – e

quindi nell’Unione europea –
né di scendere dal treno, te-
mendo un assembramento.
Puntano tutti a un passo avan-
ti, all’Austria, Germania, o an-
cora più a nord. Partiti da lon-
tano, un viaggio lunghissimo.
Carichi di speranze disintegra-
te contro i confini.
Una lunga traversata senza re-
te. «Queste persone hanno pas-
sato la notte all’aperto», in una
zona dove la temperatura scen-
de fino 5 gradi, ha aggiunto la
portavoce della polizia Sneza-
na Galic. Per ripararsi dal fred-
do della notte, i migranti han-
no acceso fuochi con la legna
recuperata nei boschi. La Bo-
snia finora non era sulla rotta
preferita dei migranti per en-
trare nell’Ue ma dall’inizio
dell’anno ha registrato un in-
cremento nel flusso di persone
che la scelgano per raggiunge-
re la Croazia. All’indomani
dell’incontro con il ministro
della Sicurezza bosniaco, Dra-
gan Mektic, alla polizia è stato
dato ordine di impedire ai mi-
granti di dirigersi verso il can-
tone al confine con la Croazia.

Fausto Biloslavo

Più droni e meno muri o reticolati per
fermare i clandestini. Durante l’estate il Car-
so triestino era disseminato di vestiti e docu-
menti abbandonati dai migranti, che lungo
la vecchia rotta balcanica si infilavano in Ita-
lia. Sui confini regionali sono stati intercetta-
ti quest’anno in 2.940 e in 356 rimandati in
Slovenia o Austria, ma chissà quanti hanno
evitato i controlli. Un occhio dal cielo come
Aquila 100 che avvista chiunque nel raggio
di 14 chilometri può far comodo. Il super
drone di fabbricazione israeliana ha dimo-
strato ieri tutta la sua potenzialità sul Carso
triestino. Il bestione grigio, che in realtà pesa
solo 25 chili, si è alzato in volo ancorato con

un cavo a un fuoristrada adhoc, che fornisce
energia e può spostarsi aumentando il rag-
gio d’azione. L’occhio elettronico sotto la
panciadel drone riversa in tempo reale filma-
ti e fotografie al sistema di controllo a terra.
Grazie alle termocamere, che registrano la
temperatura del corpo, può individuare di
giorno e di notte, nel buio più totale, una
colonna di migranti nel fitto della boscaglia.
La dimostrazione è stata organizzata per il

presidente del Friuli-Venezia Giulia, il leghi-
sta Massimiliano Fedriga che governa con il
centrodestra. «È un sistema innovativo per il
controllo del territorio sia dal punto di vista
della sicurezza, ma anche come prevenzio-
ne e segnalazione di incendi o frane, per in-
terventi immediati. Coinvolgerò il ministero
dell’Interno per capire come si possono uti-
lizzare e coordinare queste tecnologie».
Sul monitor il super drone rimanda le im-

magini del confine aperto con la Slovenia e
fa impressione la zoomata chepuò inquadra-
re la targa di un’automobile. Unpaiodimuc-
che al pascolo sembrano dietro l’angolo gra-
zie alle riprese in 4k dei droni più piccoli
collegati ad Aquila 100. «Un sistema che sa-
rebbe servito questi giorni aClavierepermo-
nitorare i francesi e i respingimenti con un
occhio elettronico che può filmare a grande
distanza senza farsi vedere e sentire» spiega
Davide Lanza direttore generale della Eagle
sky light di Casalecchio di Reno (Bologna).
L’intero sistema vale un milione di euro,

ma ha potenzialità da film di 007. A breve
verrà utilizzata una telecamera con un siste-

ma di intelligenza artificiale, che per la pri-
ma volta da un drone civile sarà in grado di
effettuare il riconoscimento facciale e delle
targhe delle automobili. A Trieste sono inte-
ressati alla sicurezza e al controllo dei confi-
ni. «Orban ha usato barriere e filo spinato,
ma se riusciamo a intercettare chi non ha
diritto ad entrare nel nostro Paese con la tec-
nologia ben vengano i droni» osserva l’asses-
sore regionale all’Immigrazione Pierpaolo
Roberti. Al suo fianco, PaoloPolidori, vicesin-
daco del capoluogo: «I flussi stanno dimi-
nuendo per l’arrivo dell’inverno, ma rimane
una sacca in Bosnia pronta a esplodere».
Barbara Manfredi, è l’unica pilota donna

d’Italia che ha fatto il corso in Israele: «Aqui-
la 100 non è un drone per le foto dei matri-
moni dall’alto. Durante la dimostrazione ab-
biano sganciato un kit di pronto soccorso,
ma possiamo farlo pure con un giubbotto
salvagente che si gonfia quando tocca il ma-
re e salva la vita a un naufrago». Una serie di
versi registrati dei volatili predatori mettono
in fuga gli stormi di uccelli che rappresenta-
no un pericolo per il traffico aereo.
«Mi è venuto inmentedi dareuncontribu-

to alla sicurezza in Italia dopo la strage del
Bataclan» racconta Ugo Vittori, fondatore
della società. In funzione antiterrorismo o
controllodi possibili incidenti Aquila 100 sor-
veglia grandi eventi. E può intervenire subito
per raggiungere zone isolate da catastrofi. Il
porto di Trieste è interessato al sistema e il
super drone ha fatto parte della cornice di
sicurezza per la visita del Papa a Bologna.

«Mentre oggi guardiamo
a una nuova partnership con
l’Europa, i comuni valori e
gli impegni reciproci sono il
nostro bene più grande e di-
mostrano che, anche in una
fase di cambiamento, la no-
stra durevole alleanza rima-
ne forte». Ora le cose sono
cambiate o stanno per cam-
biare ed Elisabetta II ci tiene
a precisare che «come inno-
vatori, commercianti e inter-
nazionalisti guardiamo al fu-
turo con fiducia». Sono que-
ste le parole pronunciate dal-
la regina Elisabetta II duran-
te un banchetto martedì sera
a BuckinghamPalace in ono-
re e alla presenza dei reali
d’Olanda. Ed è la prima volta
che la regina d’Inghilterra si
esprime pubblicamente sul
tema che sta tenendo il Pae-
se con il fiato sospeso, cioè il
futuro rapporto tra il Regno
Unito e il resto del continen-
te dopo la Brexit. Anche per-
ché a Sua Maestà non è dato
parlare di politica.
Sono parole di ottimismo

quelle pronunciate da Elisa-
betta II, che non sono sfuggi-
te neanche al tabloid finora
acceso sostenitore della Bre-
xit, il Daily Mail. Il giornale
ha letto l’intervento come un
appoggio alla soft Brexit e
qualcuno si spiega anche il
perché: da settembre è arriva-
to un nuovo direttore più fi-
lo-europeo, che ha probabil-
mente voluto tirare per la
giacchetta SuaMaestà, come
fece il tabloid più pro-Brexit
di tutti, il Sun di Rupert Mur-
doch, quando titolò, in piena
campagna referendaria e sul-
la base di indiscrezioni da
una cena con uomini politi-
ci: «La regina appoggia la Bre-
xit», analisi seccamente
smentita da Buckingham Pa-
lace.
In realtà allora come oggi

le parole di Elisabetta II non
sono particolarmente conno-
tate e possono essere inter-
pretate in maniera del tutto
opposta, come la constatazio-
ne che alla fine il Regno Uni-
to se la caverà comunque.
Nel suo discorso, rivolta a re
Guglielmo d’Olanda e con
un chiaro riferimento alla
creazione della Comunità
Economica Europea e alla de-
cisione della Gran Bretagna
di aderire nel 1975 via refe-
rendum, la regina ha anche
ricordato «la visita a Londra
di sua nonna, la regina Bea-
trice d’Olanda, e del principe
consorte Bernardo, nel 1972,
quando dissi di come la stret-
ta comprensione e i gli stretti
rapporti fra le nostre due na-
zioni sarebbero diventati
sempre più importanti nel
momento in cui emergeva
una nuova configurazione
europea».

LONDRA

La regina
e la frase
sospetta
sulla Brexit

PAURA
Scontri

nei pressi
del valico

di Maljevac
tra polizia
bosniaca
e un folto
gruppo di

migranti, circa
duecento,
compreso

donne
e bambini, che

sono riusciti
a sfondare
il cordone

degli agenti e
sono in marcia
verso il confine
con la Croazia,

sognando di
entrare così
nell’Unione

Europea

19.500
I migranti entrati in Bo-
snia dall’inizio dell’anno
La polizia ne ha impedito
l’ingresso ad altri 13mila

10mila
I migranti che si trovano in
territorio bosniaco con la
speranza di entrare in
Europa

LA SPERIMENTAZIONE NEL CARSO TRIESTINO

E in Friuli vola il drone anti-clandestini
Di fabbricazione israeliana: può riconoscere volti e targhe di automobili

AQUILA 100
È il nome del
super drone
della italiana
Eagle sky light
di Bologna
È collegato a
una jeep, può
controllare
un raggio di
14 chilometri
E viene usato
anche per le
emergenze:
qui cala un kit
di pronto
soccorso


